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MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 1 LUGLIO 2021, N.101. PROGRAMMA “SICURO, VERDE E 
SOCIALE: RIQUALIFICAZIONE DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA”. 

BANDO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO. 

(D.G.R. N.43/62 DEL 29/10/2021) 
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ARTICOLO 1. OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Con il presente bando la Regione Sardegna intende attuare il Programma “Sicuro, verde e sociale: 

riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”, previsto dall’articolo 1, comma 2, punto 13 del D.L. 6 

maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1° luglio 2021, n. 101, secondo le modalità di 

seguito rappresentate. 

ARTICOLO 2. FINALITÀ E OBIETTIVI 

L’azione è finalizzata a favorire l’incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei 

Comuni e dell’Azienda Regionale per l’edilizia Abitativa, nonché degli Enti di Edilizia Residenziale Pubblica 

(ERP) aventi le stesse finalità degli ex IACP, attraverso il finanziamento di un programma di interventi di 

riqualificazione, ivi compresa la demolizione e ricostruzione, con l’obiettivo di migliorarne l’efficienza 

energetica e la sicurezza sismica, nonché la condizione sociale nei tessuti residenziali pubblici. 

ARTICOLO 3. RIFERIMENTI NORMATIVI  

 D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla Legge. 1° luglio 2021, n. 101 ”Misure 

urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

 Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) 15.07.2021; 

 D.P.C.M. 15.09.2021 attuativo del Programma “Sicuro, verde e sociale”, previsto dall’art. 1 comma 2-

novies del citato D.L. 06.05.2021 n. 59, come convertito con modificazioni; 

 D.G.R. n.43/62 del 29.10.2021 recante “Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

- DL 59 del 06/05/2021 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021, n. 101 - Criteri di 

ammissibilità, priorità ed equità per l’attuazione delle procedure amministrative per l’individuazione delle 

proposte d’intervento finanziabili nell’ambito del progetto “Sicuro, verde e sociale: Riqualificazione 

dell’edilizia residenziale pubblica””. 

ARTICOLO 4. SOGGETTI AMMESSI E DOTAZIONE FINANZIARIA 

Sono ammessi a presentare la domanda di finanziamento a valere sulle risorse finanziarie di cui al D.L. 

06.05.2021, n.59, i Comuni e l’Azienda Regionale per l’edilizia Abitativa, nonché gli Enti di Edilizia 

Residenziale Pubblica (ERP) aventi le stesse finalità degli ex IACP, proprietari di patrimonio edilizio 

residenziale pubblico. 
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La dotazione finanziaria per il presente bando è pari a euro 45.188.323,57, ripartita per annualità, come 

stabilito dalla Tabella A del citato D.P.C.M. 15.09.2021. 

Per ciascun intervento proposto, il finanziamento massimo concedibile ammonta a euro 2.000.000,00, al 

quale potrà essere assommato l’eventuale cofinanziamento ad opera del Soggetto proponente. 

ARTICOLO 5. INTERVENTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Possono accedere al finanziamento i progetti presentati dai Soggetti di cui all’Articolo 4 finalizzati a favorire 

l’incremento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica di proprietà attraverso un programma di interventi 

di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica, ivi compresi interventi di demolizione e ricostruzione, 

avente per oggetto la realizzazione, anche in forma congiunta, di: 

a) interventi diretti alla verifica e alla valutazione della sicurezza sismica e statica di edifici di edilizia 

residenziale pubblica e progetti di miglioramento o di adeguamento sismico (intervento trainante); 

b) interventi di efficientamento energetico di alloggi o di edifici di edilizia residenziale pubblica, ivi 

comprese le relative progettazioni (intervento trainante); 

c) interventi di razionalizzazione degli spazi di edilizia residenziale pubblica, ivi compresi gli interventi di 

frazionamento e ridimensionamento degli alloggi, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di 

cui alle lettere a) e b) (intervento trainato); 

d) interventi di riqualificazione degli spazi pubblici, se eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di 

cui alle lettere a) e b), ivi compresi i progetti di miglioramento e valorizzazione delle aree verdi, 

dell'ambito urbano di pertinenza degli immobili oggetto di intervento (intervento trainato); 

e) operazioni di acquisto di immobili, da destinare alla sistemazione temporanea degli assegnatari di 

alloggi di edilizia residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b), a condizione 

che gli immobili da acquistare siano dotati di caratteristiche energetiche e antisismiche almeno pari a 

quelle indicate come requisito minimo da raggiungere per gli immobili oggetto degli interventi di cui 

alle medesime lettere a) e b) (intervento trainato); 

f) operazioni di locazione di alloggi da destinare temporaneamente agli assegnatari di alloggi di edilizia 

residenziale pubblica oggetto degli interventi di cui alle lettere a) e b) (intervento trainato). 

Condizione necessaria affinché l’intervento sia ammesso a finanziamento è il rispetto da parte del Soggetto 

proponente del cronoprogramma procedurale previsto nell’Allegato 1 al D.M. Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 15.07.2021, scheda progetto “Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale 

pubblica”: 
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- entro il II° trimestre 2022: affidamento da parte della Stazione Appaltante della progettazione degli 

interventi; 

- entro il III° trimestre 2022: approvazione della progettazione finale ed esecutiva da parte delle stazioni 

appaltanti; 

- entro il IV° trimestre 2022: pubblicazione da parte delle stazioni appaltanti dei bandi di gara per la 

realizzazione dell’opera/esecuzione dei lavori; 

- entro il I° trimestre 2023: aggiudicazione dei contratti da parte delle stazioni appaltanti; 

- entro il II° trimestre 2023: consegna/Avvio dei lavori; 

- entro il IV° trimestre 2024: realizzazione del 50% dei lavori; 

- entro il I° trimestre 2026: ultimazione del residuo 50% dei lavori. Conclusione degli interventi con 

certificato di collaudo finale redatto dalle stazioni appaltanti. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del citato D.P.C.M. 15.09.2021, gli interventi finanziati con le risorse di cui al 

presente bando non sono ammessi alle detrazioni previste dall’art.119 del D.L. 19.05.2020, n.34, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 17.07.2020, n.77. 

ARTICOLO 6. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di richiesta del finanziamento deve essere presentata, pena la non ammissibilità, 

esclusivamente attraverso il Modulo di Adesione allegato al presente avviso (Allegato 1) debitamente 

compilato con le informazioni richieste e sottoscritto esclusivamente per mezzo di firma digitale dal Legale 

Rappresentante dell’Ente richiedente. 

Le domande devono essere trasmesse all’indirizzo di posta elettronica certificata 

llpp.ser@pec.regione.sardegna.it, entro e non oltre le ore 24:00 del trentesimo giorno successivo alla data di 

pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Sardegna di cui all’Articolo 13 del presente Bando. 

Unitamente al Modulo di Adesione dovrà essere trasmessa la scheda relativa al Codice Unico Progetto 

(CUP) dell’intervento proposto. 

I Soggetti di cui all’Articolo 4 possono richiedere il finanziamento di più interventi presentando una domanda 

per ognuno di essi redatta con le modalità di cui al primo capoverso del presente articolo. 

ARTICOLO 7. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Per ciascun intervento proposto, il finanziamento massimo concedibile ammonta a euro 2.000.000,00, al 

quale potrà essere assommato l’eventuale cofinanziamento ad opera del Soggetto proponente. 
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A ciascuno degli interventi di cui alle lettere c) e d) (interventi c.d. “trainati”) dell’elenco del precedente 

Articolo 5 potrà essere destinato fino a un massimo del 40% del finanziamento concesso per gli interventi di 

cui alle lettere a) e b) (interventi c.d. “trainanti”) del medesimo elenco, comprensivo di eventuali spese 

tecniche e altri oneri ad essi connessi. 

Agli interventi di cui alle lettere e) ed f) dell’elenco del precedente Articolo 5 potrà essere destinato fino ad un 

massimo del 10% del finanziamento complessivo concesso. 

Viene riportato di seguito un prospetto riepilogativo: 

Tipologia Intervento Finanziamento Richiesto 
[euro] 

Tipologia a-b Quota finanziamento richiesto 

Tipologia c Fino a un massimo del 40% di a-b 

Tipologia d Fino a un massimo del 40% di a-b 

Tipologia e-f 
Fino a un massimo del 10% del 

finanziamento concesso 

TOTALE 
Fino a un massimo 

di euro 2.000.000,00 

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi che rispettano i criteri di ammissibilità di cui all’Articolo 5 del 

presente bando. 

Gli interventi verranno inseriti in una graduatoria definita attraverso i punteggi attribuiti secondo i “criteri di 

priorità” di seguito elencati. 

Criterio di priorità Punteggio 

A. Livello progettuale disponibile (*) 

A.1 Nessuna progettazione approvata 

A.2 Progetto di fattibilità tecnica e economica 

A.3 Progetto definitivo 

A.4 Progetto esecutivo o altro livello progettuale da 
      porre a base di gara 

0 

14 

18 

20 

B. Azioni congiunte di miglioramento di classe sismica 
e efficientamento energetico 

1 

C. Interventi di efficientamento energetico 4 

D. Interventi ricadenti nei Comuni ad Alta Tensione 
Abitativa (ATA) 

2 

E. Numero di alloggi ERP di proprietà del soggetto 
proponente ricadenti nel Comune di intervento 

n° alloggi (**) x 0,01 

(max 8 punti) 
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F. Percentuale di cofinanziamento da parte del 
soggetto proponente (***) 

Punti 1 per ogni 
5% di quota di 

cofinanziamento 
rispetto all’importo 

dell’intervento 
proposto 

(*) Per livello progettuale disponibile si intende che il progetto deve essere dotato di 
approvazione da parte del Soggetto proponente all’atto della trasmissione della 
domanda di finanziamento.  

(**) Inteso come numero di alloggi di proprietà del soggetto proponente nel comune in 
cui è localizzato l’intervento. 

(***) 
Esempio: Importo complessivo dell’intervento euro 100.000,00, cofinanziamento 
euro 23.000,00, pari al 23%. Rapporto tra la % di cofinanziamento e il 5% pari a 
4,6. Punti attribuiti 4.

 

Qualora a seguito di indicazione di un livello progettuale disponibile non vengano indicati i relativi estremi di 

approvazione da parte dell’Ufficio competente, al criterio di priorità “Livello progettuale disponibile” verrà 

assegnato il punteggio pari a 0. 

Si precisa che i punteggi verranno attribuiti unicamente sulla base delle risultanze di quanto dichiarato nel 

Modulo di Adesione (Allegato 1) nella corrispondente sezione “Criteri di Priorità”. Non verranno pertanto 

prese in considerazione le informazioni desumibili da sezioni differenti del Modulo. 

Nel caso in cui lo stesso Soggetto proponga la candidatura di più interventi ricadenti all’interno di uno stesso 

Comune dovrà curarsi di indicare un ordine di preferenza da applicarsi qualora due o più interventi 

presentino lo stesso punteggio. 

Si precisa che dovrà essere presentata un’istanza per ciascuno degli interventi proposti. 

A parità di punteggio fra due o più proposte di intervento, nell’assegnazione del finanziamento si terrà conto 

dell’ordine cronologico di presentazione della domanda (farà fede la data e l’orario di trasmissione della 

PEC). 

ARTICOLO 8. PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DA FINANZIARE 

Sulla base dei criteri di ammissibilità e priorità di cui agli articoli precedenti, verrà predisposta, a cura del 

Servizio Edilizia Residenziale, la graduatoria provvisoria degli interventi proposti, contenete l’esito della 

valutazione (ammesso, ammesso con riserva, non ammesso) e le motivazioni di esclusione e ammissione 

con riserva. 

La graduatoria sarà predisposta tenendo conto del seguente criterio di equità: a ciascun Soggetto 

proponente verrà finanziato un solo intervento per Comune nel quale il medesimo ricade. Qualora 
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risultassero risorse ancora disponibili, gli ulteriori interventi proposti verranno finanziati ripetendo la 

medesima modalità distributiva. 

Nel caso di ammissione con riserva saranno riportate le integrazioni che il Soggetto proponente è tenuto a 

trasmettere entro il termine di n.5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 

della Regione Sardegna ai fini dello scioglimento della riserva. 

Qualora le integrazioni prodotte risultino non sufficienti a sciogliere positivamente la riserva, l’intervento non 

verrà ammesso a finanziamento. 

Tutte le notifiche relative all’istruttoria delle domande di partecipazione verranno pubblicate sul sito 

istituzione della Regione Sardegna con le modalità di cui all’Articolo 13 del presente Bando, che i Soggetti 

proponenti sono tenuti a consultare per acquisire tutte le informazioni inerenti il procedimento e le eventuali 

integrazioni da produrre. 

Le integrazioni prodotte non comportano l’aggiornamento del punteggio assegnato. 

Acquisite le integrazioni verrà approvata la graduatoria definitiva. 

Qualora le risorse finanziarie risultino insufficienti a dare completa copertura all’ultimo intervento finanziabile, 

il Servizio Edilizia Residenziale richiede al Soggetto proponente la realizzazione di uno stralcio funzionale di 

importo pari alle risorse effettivamente disponibili. 

Nel caso in cui tale eventualità non risultasse percorribile, la medesima proposta sarà avanzata per 

l’intervento in posizione immediatamente successiva in graduatoria. 

L’inserimento in posizione utile nella graduatoria definitiva non da il diritto al finanziamento, che verrà 

assegnato solo successivamente all’approvazione dell’impegno contabile da parte dei Servizi Finanziari 

della Regione. 

Successivamente alla pubblicazione della graduatoria definitiva il Servizio Edilizia Residenziale approva con 

propria determinazione il Piano degli interventi, da sottoporre all’approvazione del Ministero delle 

Infrastrutture e Mobilità Sostenibile, il quale ai sensi dell’art.3, comma 5 del D.P.C.M. 15.09.2021, 

provvederà con apposito decreto entro il 31.03.2022. 

A seguito di tale approvazione verranno sottoscritti gli atti convenzionali con i soggetti beneficiari, previa 

trasmissione dell’attestazione, da parte del Responsabile dell’Area Finanziaria, dell’iscrizione nel Bilancio del 

Soggetto attuatore della quota di cofinanziamento dichiarata all’atto della presentazione della domanda di 

partecipazione al presente bando. 

Dell’avvenuta pubblicazione del decreto ministeriale di approvazione del Piano degli interventi sarà data 

notizia ai soggetti beneficiari tramite posta elettronica certificata. 
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ARTICOLO 9. MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Saranno dichiarate inammissibili le istanze: 

1. presentate da Soggetti differenti da quelli di cui all’Articolo 4 del presente bando; 

2. non sottoscritte o sottoscritte in difformità alle modalità di cui all’Articolo 6 del presente bando; 

3. prive dei requisiti di ammissibilità di cui all’Articolo 5 del presente bando, così come desunti dalle 

sezioni “Tipologia di interventi proposti” e “Cronoprogramma procedurale” del Modulo di Adesione 

(Allegato 1); 

4. pervenute oltre il termine per la presentazione delle domande di cui all’Articolo 6 del presente bando. 

5. mancata indicazione del Codice Unico Progetto (CUP) nel Modulo di Adesione. 

Con riguardo alla compilazione del Modulo di Adesione (Allegato 1), tutto ciò che non risulta espressamente 

motivo di esclusione ai sensi del presente articolo, potrà essere oggetto di integrazione entro e non oltre 

cinque giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, pena automatica esclusione della proposta.  

ARTICOLO 10. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E RENDICONTAZIONE DELLA 

SPESA 

L’erogazione del finanziamento concesso verrà disposto, compatibilmente con l’operatività delle operazioni 

contabili nel bilancio regionale, ad opera del Servizio Edilizia Residenziale sul conto corrente di tesoreria del 

Soggetto beneficiario. 

I versamenti sul suddetto conto corrente sono disposti con le modalità di cui alla DGR n. 48/23 del 

02.10.2018 sulla base del fabbisogno documentato con istanza redatta secondo l’Allegato C alla DGR 

n.25/19 del 03.05.2016, nel rispetto del cronoprogramma procedurale e finanziario presentato in sede di 

domanda di partecipazione al presente bando, e secondo quanto previsto dall’art.4 del D.P.C.M. 15.09.2021, 

come di seguito riportato: 

- erogazione del 15% del finanziamento assegnato come anticipazione; 

- successive erogazioni sulla base dello stato di avanzamento dei lavori, fino al raggiungimento del 90% 

del finanziamento concesso; 

- erogazione del saldo del 10% del finanziamento concesso al completamento dei lavori e avvenuta 

approvazione degli atti di collaudo. 

I beneficiari del finanziamento sono inoltre tenuti a garantire il corretto caricamento dei dati di avanzamento 

fisico, procedurale e finanziario sul sistema di monitoraggio MOP (Monitoraggio delle Opere Pubbliche) della 
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“Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni” (BDAP) previsto dal D.Lgs. 29.12.2011, n.229, nonché dal 

D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 15.07.2021, adottato ai sensi dell’art.1, comma 7, del D.L. 

06.05.2021, n.59, convertito con modificazione dalla Legge 01.07.2021, n.101. 

ARTICOLO 11. DECADENZA E REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

I finanziamenti concessi ai beneficiari sono soggetti a decadenza, parziale o totale, con provvedimento del 

Direttore del Servizio Edilizia Residenziale, in caso di: 

- inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dal bando; 

- realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 

- false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 

richiesta di erogazione del finanziamento; 

- mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma; 

- mancata alimentazione del sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche – MOP della Banca dati delle 

pubbliche amministrazioni – BDAP, qualora non risultino assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti, 

ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.C.M. 15.09.2021. 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di procedere, in qualunque momento, alla verifica del 

rispetto di quanto disposto dal presente bando e di quanto dichiarato nel Modulo di Adesione (Allegato 1), e 

del rispetto della normativa vigente. 

Per tali fini l’Amministrazione regionale potrà richiedere, in qualunque momento, la trasmissione di atti ed 

elaborati progettuali al Soggetto beneficiario. 

La decadenza del finanziamento comporterà l’obbligo da parte del beneficiario della restituzione delle 

somme percepite, in attuazione delle vigenti normative statali e regionali, secondo le modalità ed i termini 

indicati nel provvedimento del Dirigente competente. 

L’intervento potrà essere revocato nel caso ricorrano le ipotesi di cui all’art.21-quinques della Legge 

n.241/1990. 

ARTICOLO 12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art.5 della Legge n.241/1990 il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Servizio Edilizia 

Residenziale dell’Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione, Ing. Maurizio Pellegrino, tel.: 070 606 2455, 

email: mpellegrino@regione.sardegna.it. 
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ARTICOLO 13. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Tutti gli avvisi, compresa la copia integrale dei documenti relativi al presente bando, e le comunicazioni 

relativi alla procedura sono pubblicati sul sito istituzionale della Regione Sardegna www.regione.sardegna.it, 

sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare d’appalto”, e valgono quale notifica a tutti gli interessati. 

I Soggetti proponenti sono tenuti a consultare il sito istituzione della Regione Sardegna per acquisire tutte le 

informazioni inerenti il procedimento e le eventuali integrazioni da produrre. 

Informazioni relative ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi potranno essere richiesti ai 

seguenti contatti: Ing. Michele Muzzu, tel. 070 606 2023 – email: mmuzzu@regione.sardegna.it. 

ARTICOLO 14. DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 

Il diritto di accesso agli atti può essere esercitato da tutti i soggetti che abbiano un interesse diretto, concreto 

e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è 

chiesto l'accesso, ai sensi degli artt. 22-23-24-25 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. 

ARTICOLO 15. NORME DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente bando si applicano le norme di cui all’art.1 e, in quanto applicabili, 

quelle nazionali vigenti in materia. 

- Allegato 1. Modulo di Adesione. 


